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Rappresentante 
degli studenti
Giuseppe Finocchiaro

Signor Presidente della Repubblica, Signora Ministra dell’Istru-

zione, dell’Università e della ricerca, Magnifico Rettore, 

rivolgo a Voi e a tutte le autorità presenti, ai docenti, ai ricerca-

tori, al personale tecnico-amministrativo e a tutti i colleghi

studenti il mio più cordiale saluto, a nome dell’intera Comuni-

tà Studentesca Camerte. 

E’ per me motivo di grande emozione condividere la gioia di

questo momento, che ci vede uniti a progettare il futuro del

Nostro Ateneo. 

Permettetemi di ringraziare, con un unico grande abbraccio

ideale, la Cittadinanza Camerte, per l’esempio di coesione di

cui è stata testimone in questi ultimi mesi.

Profonde trasformazioni, repentini mutamenti geopolitici e

l’evoluzione di dinamiche politico-istituzionali i cui effetti

risultano spesso imprevedibili si sommano alle calamità natu-

rali che hanno funestato la Nostra Unicam, come tutto il gran-

de cuore del Nostro Stivale. 

Un quadro d’incertezza generale in una cornice di squilibri tra

diverse aree del Paese e debolezze storiche, aggravate da

frammentazione sociale e crisi economica, che imperversano

in maniera profonda, incidendo sul tessuto civile e sociale del

Paese. 

Mi è doveroso ricordare, al riguardo, la figura del compianto

collega Giulio Regeni, la cui fame per la ricerca si è spinta a

tutelare valori fondamentali, quali la libertà di pensiero e d'o-

pinione e il quotidiano impegno per la loro affermazione,

anche a costo del diretto sacrificio della propria vita. 

Tale sacrificio sia d'esempio al nostro agire quotidiano. Sia da

stimolo per raccogliere il grido d’allarme che giunge da una

Società impoverita di capitale cognitivo ed intellettuale. 
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Dobbiamo assumerci, ancora una volta, la responsabilità

sociale di invertire la rotta, in quanto l’Università rimane la sor-

gente primaria d’innovazione e conoscenza. 

Oggi siamo ad inaugurare il 681esimo Anno Accademico dal-

la nostra fondazione. Un rito che si rinnova, grazie alla tenacia

e alle intuizioni del Magnifico Rettore e di chi oggi rende con-

creto quel sogno di immaginare la Camerino del futuro, la Uni-

cam tre punto zero.

Ripartendo da gesti di concreta e spontanea solidarietà: pre-

sto oltre 400 colleghi attualmente sfollati potranno usufruire

degli alloggi donatici dalle Provincie Autonome di Trento e

Bolzano. Un segnale importante che ci riconduce gradual-

mente alla nostra quotidianità, alla quotidianità di tutta la

Comunità Camerte. 

E’ su questa direttrice che dobbiamo muoverci: investire sulla

capacità di rinnovarsi, pur con mutate esigenze di sviluppo,

ritrovare il binario del processo virtuoso che avevamo intra-

preso e che ha proiettato il nome del Nostro glorioso Ateneo

nel mondo, interpretare le difficoltà come uno stimolo per

ripartire a programmare con stile, sobrietà e metodo, parten-

do dalla condivisione di diffusi valori comuni. 

Mi sento di condividere con voi, donne e uomini depositari di

700 preziosi anni di storia, un passaggio di Ugo Betti, sintesi

efficace del ruolo che le studentesse e gli studenti Camerti

intendono interpretare in questo processo: « ... la si vede quasi

con meraviglia, uscendo dai monti, sul cucuzzolo di un colle, emi-

nente, isolato. Un forestiere che salisse tra la nebbia se la trove-

rebbe davanti come un'apparizione... Il suo profilo lontano espri-

me un destino di signoria».

L’apporto di ciascuno di noi è fondamentale, unica è la nostra

intelligenza, segniamo la nostra epoca sfidando il futuro, ci

riusciremo. 

Grazie. 


